
 
 
Visti: 

 gli articoli 15 e 46 dello Statuto nazionale del Partito Democratico 18 luglio 2015; 

 l’articolo 5 dello Statuto regionale del PD Veneto 8 novembre 2008; 

 gli articoli 2, 3, 4 e 6 del Regolamento delle modalità di elezione, delle funzioni e della 
composizione degli organi dirigenti del partito democratico veneto 10 luglio 2009;  

 la circolare della direzione nazionale 20/2017 del 21 luglio 2017; 

 la decisione della direzione regionale del 9 settembre 2017, 
 
la Direzione Regionale del PD Veneto riunita a Padova il 25 settembre 2017, ai sensi 
dell’articolo 8.d del Regolamento regionale approva all’unanimità il seguente  

 

Regolamento  
per l’elezione dei Segretari e delle Assemblee delle Federazioni 
provinciali e delle Unioni territoriali, dei Segretari e dei Direttivi dei Circoli 

Articolo 1 - (Congressi provinciali, territoriali e di circolo 2017) 

1. I Congressi Provinciali, comunali e di Circolo del Partito Democratico in Veneto si 
svolgono nei tempi e con le modalità definiti nel presente Regolamento quadro in 
conformità allo Statuto Nazionale, allo statuto regionale veneto e al Regolamento delle 
modalità di elezione, delle funzioni e della composizione degli organi dirigenti del partito 
democratico veneto. 

2. In questa tornata congressuale sono chiamati ad eleggere il segretario e l’assemblea 
provinciale e il segretario e coordinamento di circolo le federazioni provinciali, le unioni 
comunali e i circoli i cui organi dirigenti hanno scadenza nell’autunno 2017 per aver 
svolto l’ultimo congresso in forma ordinaria nella tornata congressuale di autunno 2013 e 
quelli che, alla data di approvazione del presente regolamento, sono rimasti privi degli 
organi dirigenti eletti in congresso in forma ordinaria (pur se svolto dopo il 2013). 

3. Le federazioni, le unioni comunali e i circoli che hanno svolto un congresso in forma 
ordinaria (anche se in data straordinaria) dopo la tornata del 2013, possono rinnovare i 
propri organi dirigenti in questa tornata congressuale se ciò è deciso dall’assemblea in 
carica con la maggioranza assoluta dei componenti. 

4. Le elezioni dell’Assemblea e del Segretario delle Federazioni provinciali, dell’Assemblea 
e del Segretario delle Unioni comunali e dei Segretari e dei Comitati Direttivi dei Circoli 
sono convocate dalla Commissione provinciale di cui all’art.5 del presente regolamento. 

5. Le assemblee congressuali di Circolo devono tenersi  a partire dal 10 novembre 2017 e 
concludersi entro e non oltre il 26 novembre 2017. 

6. Le Assemblee provinciali si terranno entro il 3 dicembre 2017. 
7. Ove nel presente regolamento ci si riferisce ad organi delle federazioni provinciali si 

intende che la medesima disciplina è estesa agli organi delle Unioni territoriali (comunali 
e di circoscrizione). 

Articolo 2 - (Elettorato attivo e passivo e anagrafe degli iscritti) 



1. Possono esercitare l’elettorato attivo per l’elezione del Segretario e dell’Assemblea 
provinciale, del Segretario e del Direttivo di Circolo, gli iscritti 2016 e i nuovi iscritti 2017 
alla data del 25 settembre 2017. 

2. Possono esercitare l’elettorato passivo tutti coloro che risultano regolarmente iscritti al 
Partito nel momento dell’accettazione della candidatura. 

3. L’anagrafe, che deve contenere tutti gli iscritti alla data di cui al comma 1, deve essere 
composta in ciascun Circolo e, controfirmata dal Segretario del Circolo o di colui che ne 
fa le veci, deve essere trasmessa alla Commissione provinciale di Garanzia entro e non 
oltre il 30 settembre 2017. 

4.  Ai fini del calcolo della platea congressuale, faranno parte soltanto gli iscritti che 
nell’anagrafe sono stati inseriti con i seguenti minimi requisiti: nome, cognome, data e 
luogo di nascita, indirizzo di domicilio o residenza.  

5. La Commissione provinciale per il Congresso, verificata la regolarità della composizione 
dell’anagrafe, la certifica con il voto favorevole dei due terzi dei votanti entro il 14 ottobre 
2017. L’anagrafe così certificata sarà inviata ad ogni singolo Circolo, nonché alla 

Commissione regionale nelle 24 ore successive. 

Articolo 3 - (Commissione Regionale di Garanzia) 

1. La Commissione regionale di Garanzia assume la funzione di Commissione regionale 
per i Congressi provinciali. 

2. La Commissione regionale ha il compito di garantire che il procedimento congressuale si 
svolga in modo democratico e che in tutte le iniziative e in tutti i momenti del dibattito sia 
assicurata piena parità di diritti a tutti i candidati. 

3. La Commissione regionale assicura che sia data massima e tempestiva comunicazione 
a tutti gli iscritti dei termini e delle modalità di presentazione delle candidature ad ogni 
livello, vigilando che tali informazioni vengano inserite nei regolamenti provinciali per il 
congresso. 

4. La Commissione regionale è organismo di secondo grado su tutti i ricorsi presentati 
relativi al presente Regolamento ed alle assemblee congressuali di Circolo per l’elezione 
dei Segretari e delle Assemblee provinciali. 

5. Nello svolgimento dei suoi lavori e nelle decisioni che assume, la Commissione si ispira 
al principio della ricerca del più ampio consenso. 

6. La Commissione regionale assicura che un suo componente, o un delegato, partecipino 
allo svolgimento delle assemblee provinciali. 

Articolo 4 -  (Regolamenti provinciali per il congresso) 
1. Entro il 21 ottobre 2017 ciascuna Direzione provinciale dovrà approvare, con la 

maggioranza dei voti validamente espressi, un regolamento per il congresso che 
contenga tra l’altro:  
a) La data di convocazione dell’Assemblea provinciale; 
b) Il numero dei componenti elettivi dell’assemblea provinciale in modo che non risulti 

inferiore al 70 per cento dell’intero organismo; 
c) I componenti di diritto per funzione dell’assemblea provinciale; 
d) Le modalità e i tempi per la presentazione delle candidature alla carica di Segretario 

provinciale e delle denominazioni delle liste dei candidati all’assemblea provinciale, il 
cui termine è fissato alle ore 12.00 di lunedì 6 novembre 2017; 

e) Le modalità e i tempi per la presentazione delle liste dei candidati all’assemblea 
provinciale, il cui termine è fissato alle ore 12.00 di mercoledì 8 novembre 2017; 

f) modalità e i tempi per la presentazione delle candidature alla carica di Segretario di 
circolo e delle liste dei candidati a membri del direttivo di circolo; 

g) Il periodo e le modalità di convocazione e svolgimento delle Assemblee di Circolo per 
la discussione e il confronto sulle linee politico-organizzative dei diversi candidati alla 
carica di Segretario provinciale e per il voto a scrutinio segreto del Segretario 



provinciale e dei componenti dell’Assemblea provinciale; per la discussione e il 
confronto sulle candidature a Segretario e componente del Direttivo di Circolo e per il 
voto a scrutinio segreto del Segretario e del Direttivo di Circolo; 

h) Le modalità di elezione dei Segretari e dei Direttivi di circolo; 
i) Le modalità di elezione dei delegati alle Assemblee delle Unioni Comunali e di 

Circoscrizione (nei Comuni e nelle Circoscrizioni con più Circoli), da tenersi in 
occasione delle Assemblee di Circolo di cui al comma g) del presente articolo, e i 
tempi di convocazione e il periodo e le modalità di svolgimento delle Assemblee 
comunali e di Circoscrizione per l’elezione dei Segretari e delle Direzioni di Unione 
comunale e di Circoscrizione; 

j) I recapiti della Commissione provinciale per il congresso. 

Articolo 5 - (Commissione provinciale per il congresso) 
1. Entro il 10 ottobre, la Direzione provinciale, elegge, con la maggioranza dei 2/3 dei 

votanti, una Commissione provinciale deputata a garantire il corretto svolgimento del 
procedimento elettorale, formata da 5 a 11 componenti nel rispetto della parità di genere 
– e in ogni caso da un numero dispari di componenti -, integrata successivamente da un 
rappresentante per ciascuno dei candidati alla segreteria provinciale ammessi alla 
consultazione. Alla Commissione partecipano, in qualità di invitati permanenti, i 
Presidenti della Commissione regionale e delle commissioni provinciali di Garanzia o un 
loro delegato. La Commissione, nella prima seduta, elegge al suo interno il Presidente. 

2. La Commissione, nello svolgimento dei suoi lavori e nelle decisioni che assume, si ispira 
al principio della ricerca del più ampio consenso. 

3. La Commissione provinciale ha il compito di garantire che il procedimento di elezione del 
Segretario e dell’Assemblea provinciale si svolga in modo democratico e che in tutte le 
iniziative e in tutti i momenti del dibattito sia assicurata piena parità di diritti a tutti i 
candidati. 

4. I componenti della Commissione provinciale non possono candidarsi né sottoscrivere 
candidature a segretario provinciale e all’assemblea provinciale: nel caso di violazione 
della disposizione di cui al presente comma, il componente della Commissione si intende 
decaduto, la candidatura presentata non può essere ammessa e la sottoscrizione 
effettuata non viene computata ai fini del raggiungimento del numero di firme richiesto. 

5. E’ facoltà delle eligende Direzioni provinciali confermare la Commissione provinciale 
costituita per il congresso, salvo i rappresentanti dei candidati, nel numero di componenti 
previsto dal Regolamento nazionale delle commissioni di garanzia. 

6. I componenti della commissione provinciale per il congresso sono membri di diritto 
dell’assemblea provinciale senza diritto di voto sull’elezione e la sfiducia alla segreteria 
provinciale.  

7. La Commissione provinciale: 
a) ai fini dell’elettorato attivo, entro il 14 ottobre 2017 provvede alla certificazione 

dell’Anagrafe degli iscritti alla data del  25 settembre 2017 e alla trasmissione alla 
Commissione regionale entro le 24 ore successive; 

b) assicura che sia data massima e tempestiva comunicazione a tutti gli iscritti dei 
termini e delle modalità di presentazione delle candidature stabiliti dal presente 
regolamento e dal regolamento di cui all’art. 4; 

c) determina la ripartizione dei seggi dell’Assemblea provinciale tra i Circoli o, in 
subordine, tra le aggregazioni di circoli in aree omogenee della provincia, in base al 
metodo del quoziente naturale e dei più alti resti e tenendo conto della parità di 
genere, effettuandola per il 50% in base al numero degli iscritti alla data del 28 
febbraio 2017 e per il restante 50% in base ai voti riportati dal PD nelle ultime elezioni 
politiche nell’ambito territoriale di competenza del circolo; 

d) cura la pubblicazione e la diffusione delle linee politico-programmatiche presentate 



dai candidati alla carica di Segretario provinciale e assicura a tutte eguale dignità e 
piena parità di diritti, curandone la divulgazione tra gli iscritti; 

e) garantisce che tutti i candidati alla carica di Segretario provinciale e di Circolo siano 
messi tempestivamente in condizione di comunicare con gli iscritti; 

f) fornisce ad ogni Circolo il tabulato dell’Anagrafe degli iscritti su cui registrare la 
partecipazione al voto, la scheda elettorale per l’elezione del Segretario provinciale, il 
fac-simile della scheda per l’elezione del Segretario di Circolo e il modello di verbale 
sul quale registrare i risultati delle votazioni per gli organi provinciali e di Circolo; 

g) assicura che un suo membro o un suo delegato partecipi allo svolgimento delle 
Assemblee di Circolo; 

h) assicura che le informazioni relative ai risultati delle operazioni di voto in ciascun 
circolo, così come riportate nel verbale di cui all’art.10 del presente regolamento, e le 
eventuali successive rettifiche, vengano rese note sul sito internet della Federazione 
provinciale del Partito Democratico al termine dell’assemblea provinciale di cui 
all’art.11. 

Articolo 6 -  (Candidature a Segretario e componente dell’Assemblea provinciale) 
1. Le candidature alla carica di Segretario provinciale devono essere sottoscritte da almeno 

il 5% degli iscritti della provincia di almeno il 25% dei circoli della provincia. 
2. Le candidature a segretario provinciale devono essere depositate presso la 

commissione provinciale per il congresso, insieme al Programma politico organizzativo e 
ad una sintesi dello stesso, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 6 novembre 2017.  

3. Ogni candidato, unitamente alla sua candidatura personale, presenta entro il medesimo 
termine la sola denominazione della lista provinciali a lui collegata. 

4. A pena di inammissibilità, le liste di candidati alle assemblee provinciali sono composte 
di candidati alternati per genere. 

5. Per poter essere presentata in tutti i circoli della provincia ogni lista dovrà essere 
sottoscritta da almeno il 5% degli iscritti della provincia di almeno il 25% dei circoli della 
provincia. 

6. Al fine di consentire la più ampia conoscenza delle candidature e la raccolta delle 
sottoscrizioni per le candidature a Segretario provinciale o di Circolo, il Segretario del 
circolo assicura agli iscritti che ne facciano richiesta di poter tempestivamente consultare 
il tabulato degli aventi diritto al voto.  

7. L’ordine di presentazione delle candidature a segretario provinciale è assunto anche 
come ordine di illustrazione delle candidature stesse e delle relative linee politico-
programmatiche nel corso delle assemblee di Circolo. 

Articolo 7 - (Convocazione delle Assemblee di Circolo)  
1. Il Comitato direttivo del Circolo convoca l’Assemblea degli iscritti con almeno cinque 

giorni di preavviso. La convocazione dell’Assemblea deve essere inviata a tutti gli iscritti 
al Circolo e deve contenere: 

 il giorno (o i giorni) e l’ora di inizio della riunione e il programma dei lavori, e l’orario di 
inizio e fine delle votazioni, per una durata tale da favorire la più ampia 
partecipazione degli iscritti e con modalità che assicurino la segretezza e la regolarità 
del voto. 

 i termini e le modalità di presentazione delle candidature a Segretario di Circolo e di 
componente del Comitato direttivo (ogni candidatura a Segretario di Circolo deve 
essere sottoscritta da almeno il 30% dei componenti del Comitato direttivo o dal 10% 
degli iscritti). 

 le modalità di iscrizione (rinnovo o nuova iscrizione) al PD, nel Circolo e on-line; 

 i riferimenti per la consultazione, anche online, delle linee politico-programmatiche 
presentate dai candidati alla carica di Segretario provinciale. 



Articolo 8 - (Candidature a Segretario e componente del Direttivo di Circolo)  

1. Le candidature a Segretario di circolo e le liste di candidati al Direttivo di circolo si 
presentano alla Presidenza del Congresso di circolo, non appena eletta dal circolo 
Stesso, il giorno dell’apertura del Congresso di circolo e devono essere sottoscritte da 
almeno un terzo del numero previsto dall’assemblea per il direttivo di Circolo. 

2. Le liste di candidati a componente del Direttivo di Circolo, a pena di inammissibilità, 
devono essere formate nel rispetto dell’alternanza di genere. 

3. Le liste devono essere collegate a un candidato Segretario, che autorizza il 
collegamento, e non possono contenere un numero di candidati al Direttivo superiore al 
numero massimo previsto di componenti elettivi dell’organismo.  

4. Subito dopo l’elezione della presidenza, l’Assemblea stabilisce con voto a maggioranza 
semplice il numero dei componenti elettivi del Direttivo/coordinamento di circolo, in modo 
che non risulti inferiore al 70 per cento dell’organismo, tenendo a riferimento il numero 
degli iscritti 2016 come segue: 

Numero di iscritti  Componenti del direttivo  

Fino a 30 iscritti  max 10  

Fino a 50 iscritti  max 20  

Fino a 100 iscritti  max 30  

Fino a 150 iscritti  max 34  

Oltre i 151 iscritti  max 40  

L’Assemblea delle/gli iscritte/i, in caso il numero degli iscritti al Circolo sia inferiore a 30, 
può determinare che il Direttivo di circolo corrisponda all’Assemblea.  

Articolo 9 - (Modalità di svolgimento delle Assemblee di Circolo) 
1. Le modalità e i tempi di svolgimento delle Assemblee di Circolo devono garantire la più 

ampia possibilità di intervento agli iscritti. 
2. Le Assemblee di Circolo sono aperte alla partecipazione di elettori e simpatizzanti del 

Partito Democratico.  
3. In apertura dell’Assemblea di Circolo, su proposta del Segretario del Circolo stesso, 

viene costituita e messa ai voti per l’approvazione una Presidenza, che: dichiara 
decaduti gli organi dirigenti del Circolo e assicura il corretto svolgimento dei lavori e 
garantisce la presenza di almeno un rappresentante per ciascuna candidatura.  

4. Fa parte della Presidenza un membro della Commissione provinciale o un suo delegato 
esterno alla stessa che è tenuto ad assistere alla riunione, con funzioni di garanzia circa 
il regolare svolgimento dei lavori. 

5. Prima che siano aperte le operazioni di voto, vengono presentate le linee politico-
organizzative collegate ai candidati a Segretario provinciale e, distintamente rispetto alle 
prime, le candidature a Segretario di Circolo, assicurando a ciascuna di esse pari 
opportunità di esposizione, entro un tempo massimo di 15 minuti ciascuna. 

6. Al termine delle votazioni la Presidenza dell’Assemblea congressuale di Circolo procede 
allo scrutinio e compila il verbale con i risultati delle votazioni, da trasmettere alla 
Commissione provinciale per il Congresso. 

Articolo 10 - (Elezione del Segretario e del Direttivo di Circolo, dei Segretari e delle 
assemblee delle Unioni comunali e di Circoscrizione e del Segretario e 
dell’Assemblea provinciale) 

Per l’elezione del Segretario e del Direttivo di Circolo: 

- Il Segretario di circolo è eletto dall’Assemblea degli iscritti in collegamento a una lista di 
candidati al Direttivo di circolo. 

- Le liste devono essere formate, pena l’inammissibilità, nel rispetto dell’alternanza di 
genere.  



- I candidati al Direttivo vengono eletti secondo l’ordine di posizione nella lista. 

- Il voto per il Segretario di circolo si esprime votando la lista collegata alla sua 
candidatura. 

- L’elezione degli organi di Circolo avviene in ogni caso a scrutinio segreto. 

- I componenti del Direttivo sono ripartiti proporzionalmente tra le liste con il metodo del 
quoziente naturale, attribuendo tanti seggi quanti sono i quozienti pieni ottenuti da 
ciascuna lista. Gli ulteriori seggi non attribuiti sulla base di un quoziente pieno vengono 
assegnati alle liste che abbiano riportato i maggiori resti. 

- È eletto Segretario di circolo il candidato collegato alla maggioranza assoluta dei 
componenti del Direttivo. 

- Qualora nessun candidato Segretario abbia conseguito la maggioranza assoluta dei 
componenti del Direttivo, il Direttivo elegge il Segretario di circolo con un ballottaggio a 
scrutinio segreto, a cui accedono i due candidati collegati al maggior numero di 
componenti dell’organismo.  

Per l’elezione dei Segretari e delle assemblee delle Unioni comunali e di 
Circoscrizione 

- Nei Comuni e nelle Circoscrizioni in cui sono presenti più Circoli, le assemblee di Circolo 
eleggono anche i delegati all’Assemblea dell’Unione comunale che, secondo modalità e 
tempi stabiliti dalla Direzione provinciale, eleggono con voto segreto il Segretario 
comunale o di Circoscrizione. 

- Le/i candidate/i alla carica di Segretaria/o dell’Unione comunale devono consegnare al 
Coordinamento dell’Unione comunale, e renderla pubblica con adeguato anticipo, la 
propria candidatura accompagnata da una presentazione contenente indicazioni sul 
programma di lavoro politico per l’Unione comunale.  

- Risulta eletta/o Segretaria/o la/il candidata/o che abbia raccolto la maggioranza dei voti 
delle/dei presenti. In caso di parità si procede ad un ulteriore voto di ballottaggio. In caso 
di ulteriore parità risulta eletta/o la/il candidata/o più giovane di età.  

- La/il Segretaria/o dell’Unione comunale è componente per funzione dell’Assemblea 
provinciale. 

Per l’elezione del Segretario e dell’Assemblea provinciale 

- Il Segretario provinciale è eletto in collegamento a una lista di candidati all’Assemblea 
provinciale.  

- Le liste devono essere formate, pena l’inammissibilità, nel rispetto dell’alternanza di 
genere.  

- Le liste devono essere collegate a un candidato Segretario, che autorizza il 
collegamento (anche attraverso un proprio delegato), e non possono contenere un 
numero di candidati all’Assemblea provinciale superiore a quello spettante a quel circolo.  

- Le liste per l’Assemblea provinciale vengono votate in ogni Assemblea di circolo.  

- La componente elettiva dell’Assemblea è eletta dalle/gli iscritte/i, a scrutinio segreto 
unitamente all’elezione della/del Segretaria/o provinciale. L’elezione avviene nel turno 
unico di votazione cui partecipano tutte/i le/gli iscritte/i della provincia.  

- I candidati all’Assemblea provinciale vengono eletti secondo l’ordine di posizione nella 
lista.  

- Il voto per il Segretario provinciale si esprime votando la lista collegata alla sua 
candidatura.  

- Lo spoglio è pubblico e viene svolto dalla Presidenza immediatamente dopo la 
conclusione delle operazioni di voto. 

- A conclusione delle operazioni di voto in ciascun Circolo viene redatto un verbale che 
viene immediatamente trasmesso alla Commissione provinciale per le operazioni di 



calcolo di propria competenza. Il verbale contiene anche, a fini informativi e per 
garantirne la trasparenza, i risultati delle votazioni per l’elezione del Segretario e del 
direttivo di circolo, se svolti.  

- La Commissione provinciale, acquisiti tutti i verbali dei Seggi di Circolo, procede alla 
ripartizione dei seggi tra le liste. I seggi assegnati a ciascun Circolo sono ripartiti 
proporzionalmente tra le liste, secondo il metodo del quoziente naturale (totale dei voti 
validi del Circolo / numero dei seggi del circolo), attribuendo tanti seggi quanti sono i 
quozienti pieni ottenuti da ciascuna lista fino a raggiungere il numero degli eligendi 
previsto in quel circolo.  

- I voti residui non utilizzati vengono conteggiati a livello provinciale, assegnando, con il 
medesimo metodo, i seggi non ancora  attribuiti.  

- Gli ulteriori seggi non attribuiti sulla base di un quoziente pieno, vengono assegnati alle 
liste che abbiano riportato i migliori resti, e alle liste che abbiano conseguito il miglior 
rapporto tra voti residui e quoziente di collegio.  

- I seggi così assegnati vengono attribuiti ai Circoli e alle aggregazioni di circoli per aree 
omogenee che non abbiano ancora visto assegnati tutti i propri seggi spettanti. Tali 
seggi sono attribuiti alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali 
del quoziente ottenuto da ciascuna lista sino alla attribuzione di tutti i seggi spettanti al 
circolo. A tal fine le operazioni di calcolo procedono a partire dal circolo con il minor 
numero di iscritti.  

- Nella assegnazione dei seggi non si prendono più in considerazione le liste che abbiano 
già ottenuto tutti i seggi ad esse spettanti.  

- Al termine di tali operazioni, i seggi che eventualmente rimangono ancora da assegnare 
ad una lista sono attributi alla lista stessa nei circoli e nelle aggregazioni di circoli per 
aree omogenee ove essa abbia ottenuto i maggiori resti, utilizzando i resti che non 
abbiano già dato luogo alla attribuzione di seggi. I seggi spettanti a ciascuna lista di 
circolo vengono assegnati ai candidati in base all’ordine di presentazione nella lista 
stessa.  

- Il numero complessivo di delegati all’Assemblea provinciale può essere perciò 
determinato solo al termine del riequilibrio, in modo da assicurare a ogni lista che abbia 
raggiunto almeno il cinque per cento dei voti validi un numero di delegati direttamente 
proporzionale ai voti ottenuti.  

Articolo 11 - (Proclamazione dei risultati e nomina del Segretario provinciale) 
1. L’assemblea provinciale dev’essere convocata entro il 3 dicembre 2017. 
2. La convocazione dell’Assemblea provinciale deve essere spedita, a cura della 

commissione provinciale, a tutti i delegati almeno 5 giorni prima dello svolgimento e deve 
contenere: il luogo, il giorno e l’ora di inizio della riunione, il programma dei lavori e 
l’orario di apertura e di chiusura delle eventuali votazioni per il ballottaggio. 

3. Il Presidente della Commissione provinciale proclama eletto alla carica di Segretario 
provinciale il candidato la cui lista, sulla base delle comunicazioni della Commissione 
provinciale, abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei seggi dell’Assemblea 
provinciale. 

4. Qualora nessun candidato abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei seggi, il 
Presidente della Commissione provinciale indice, in quella stessa seduta, il ballottaggio a 
scrutinio segreto tra i due candidati le cui liste abbiano ottenuto il maggior numero di 
componenti dell’Assemblea e proclama eletto Segretario il candidato che ha ricevuto il 
maggior numero di voti validamente espressi.  

5. L’Assemblea provinciale, nella riunione di insediamento che si terrà sotto la presidenza 
provvisoria del Presidente della Commissione provinciale, elegge il proprio Presidente. 
Le modalità di presentazione delle candidature e le relative modalità di voto vengono 



proposte dalla Commissione e approvate dall’Assemblea. Per l’elezione del Presidente è 
richiesta la maggioranza assoluta dei voti validamente espressi. Qualora nessuno dei 
candidati raggiunga tale maggioranza al primo turno di votazione, si procede ad un 
secondo turno di votazione al quale sono ammessi solo i due candidati più votati al primo 
turno. In caso di parità, si considera eletto il più giovane di età. Nel caso di una sola 
candidatura l’elezione avviene con voto palese. 

Articolo 12 - (Garanzie) 

1. La Direzione provinciale del Partito, all’atto della costituzione della Commissione 
provinciale, affida alla Commissione stessa la responsabilità di accesso e vigilanza 
sull’Anagrafe degli iscritti. 

2. I dirigenti in carica a tutti i livelli devono rigorosamente astenersi dall’utilizzare le risorse e 
l’organizzazione del Partito stesso per promuovere iniziative tese a sostenere o 
danneggiare specifici candidati alle cariche interne. In caso di manifesta e reiterata 
violazione di tale divieto, la Commissione di Garanzia del livello territoriale competente 
dispone la sospensione del dirigente da ogni incarico di partito per un periodo non 
inferiore a sei mesi. 

3. Eventuali contestazioni riguardo alla convocazione e allo svolgimento delle Assemblee di 
Circolo devono essere rivolte alla Commissione di Garanzia provinciale e, in seconda 
istanza, a quella regionale. 

Articolo 13 - (Segnalazioni, ricorsi e misure sanzionatorie) 
1. Eventuali segnalazioni o contestazioni sulla regolarità del percorso e della gestione delle 

riunioni di Circolo, del congresso provinciale e delle assemblee provinciali, sulla 
ammissione o mancata ammissione di candidature a Segretario provinciale e delle liste o 
di singoli candidati all’Assemblea provinciale, sulle procedure di voto e scrutinio, vanno 
rivolte alle Commissioni provinciali per il Congresso territorialmente competenti che 
decidono, in prima istanza, entro 24 ore dalla loro ricezione. In seconda istanza vanno 
rivolte alla Commissione regionale per il Congresso, che decide in via definitiva entro le 
successive 24 ore. 

2. Le segnalazioni e i ricorsi devono essere presentati per iscritto, in modo quanto più 
possibile circostanziato, con la relativa documentazione allegata, utile al fine di 
comprovarne i contenuti e identificarne il presentatore. 

3. Restano salve le competenze delle Commissioni di Garanzia territoriali e della  
Commissione nazionale di Garanzia previste dallo Statuto e dal Regolamento nazionale  
delle Commissioni di Garanzia.  

Articolo 14 -  (Norme di salvaguardia) 

1. I candidati alla Segreteria e all’Assemblea provinciale si impegnano: 
a) a riconoscere i risultati delle Riunioni di Circolo e delle assemblee provinciali, come 

certificati dalla Commissione provinciale per il Congresso e dalla Commissione 
regionale di Garanzia;  

b) a deferire all’atto dell’accettazione della candidatura qualunque questione, quesito,  
controversia, di tipo regolamentare, interpretativo o inerente allo svolgimento delle  
operazioni di voto e di scrutinio esclusivamente agli organi previsti dal presente  
Regolamento. 

2. La Commissione regionale di garanzia interviene con apposite delibere, indirizzi,  norme 
esplicative ed attuative del presente Regolamento. 

Nota 
Se il Segretario provinciale cessa dalla carica prima del termine del suo mandato, si fa 
riferimento a quanto previsto dal regolamento regionale in vigore (attualmente regolamento 
regionale 2009, art. 6b). 


